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A
Sergio Amato

Aristocrazia politico-culturale e

Classe dominante nel pensiero

tedesco (1871-1918)

Firenze, Leo S. Olschki, 2008, pp. 309
ISBN 9788822258021 

Entro l’orizzonte delimitato

dalla doppia costituzione

prussiano-imperiale e della

conseguente mediazione,

posta in essere da Bismarck,

tra il principio monarchico e

le istanze statualistiche, si svi-

luppa il percorso dei due con-

cetti isolati dall’autore di que-

sto saggio, l’“aristocrazia poli-

tico-culturale” e la “classe

dominante”. Sul contenuto di

questi lemmi si imprimerà

con forza l’attività – non solo

pubblicistica – di quattro

autori, il cui apporto si può

disporre lungo un’asse che

connette i due antipodi. Ad un

polo l’autore colloca Heinrich

von Treitschke, quale espo-

nente di una linea conseguen-

temente orientata verso la

questione nazionale, intesa

come la costruzione di uno

Stato nazionale rispondente ai

dettami della Sonderweg tede-

sca, antiparlamentare e anti-

democratica. Al polo opposto,

Karl Kautsky, dedicatosi all’al-

tra grande questione, quella

sociale, si ergerà a custode

dell’ortodossia marxista, per

approdare anch’egli ad atteg-

giamenti di chiusura verso il

“parlamentarismo” e la

“democrazia borghese”. A

metà strada tra i due poli (tra i

quali l’autore pone in eviden-

za i punti di contatto, che sia-

no declinati da Treitschke

come “aristocrazia naturale” o

da Kautsky come “minoranza

consapevole e organizzata del-

l’unica classe rivoluzionaria”)

l’autore colloca Gustav

Schmoller ed Eduard Bern-

stein che, pur rimanendo

fedeli ai precetti di base –

rispettivamente, il principio

monarchico fondato sul Beam-

tentum ed il riformismo socia-

le e democratico - si sforzano

di escogitare delle aperture di

segno pluralistico. Per

Schmoller si tratterà di pro-

muovere riforme sociali dal-

l’alto, allo scopo di liberare le

potenzialità della nazione

ostacolate dalle barriere di

classe; per Bernstein, di

riscattare il valore intrinseco

della democrazia, assieme, o

nonostante, al perseguimento

del fine ultimo del socialismo.

A proposito di quest’ultimo,

l’autore introduce opportuna-

mente anche una serie di

riflessioni incentrate sul pro-

blema della realizzabilità dei

propositi “possibilisti” di

Bernstein all’interno della
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tro», si rivela un “mero” pro-

dotto delle dinamiche sociali,

non difendibile allorquando si

rimane «l’ultimo uomo». Già

in base a queste premesse il

pensiero politico di Orwell

svela un carattere non assimi-

labile nel quadro delle con-

trapposizioni che avevano gui-

dato la “grande politica” del

Novecento. Intendere 1984

come un manifesto antitotali-

tario rimanda alla fatidica

domanda dell’estensione sto-

rica della categoria del totali-

tarismo; in altre parole, la

Germania hitleriana e l’Unio-

ne Sovietica sono indistingui-

bili per l’autore (altrimenti

come interpretare la pubbli-

cazione di un così forte moni-

to dopo l’abbattimento del

mostro hitleriano)? Inoltre, la

deriva totalitaria è il destino di

ogni socialismo, di ogni ten-

tativo di economia pianifica-

ta, come sostengono i parti-

giani del pensiero liberale che

indicano l’opera di Orwell

come argomento a favore del

loro aut-aut? Ma se per l’au-

tore di Omaggio alla Catalogna

(1938), nel 1947 il socialismo

non appare più come la giusta

via, d’altra parte, quale valu-

tazione dare alla capitolazione

definitiva dell’«ultimo

uomo» che chiude il racconto,

se non quella di un colpo al

cuore del liberalismo, la con-

futazione di quell’individuali-

smo irriflesso che – insegna-

va Adorno – si vuole «scisso

dalla storia e trasformato in un

pezzo di philosophia perennis».

Gli atti del convegno svoltosi

a Torino nel 2005 offrono una

pluralità di punti di vista –

storico, filosofico, letterario,

finanche logico o urbanistico

– che guidano il lettore attra-

verso paesaggi utopico/disto-

pici intesi come tentativi di

superare l’accettazione acriti-

ca della realtà data.

R.C.

Alan Cromartie
The Constitutionalist Revolution

An Essay on the History of

England 1450-1642

Cambridge University Press, Cambridge
2006. Pp. 309,

ISBN 139780521782692, £ 52,50

Il libro di Alan Cromartie illu-

stra in maniera originale il

pensiero costituzionale ingle-

se tra la metà del Quattrocen-

to e la guerra civile di metà

Seicento. L’Autore dà risalto al

ruolo svolto dal diritto nello

sviluppo della cultura politica

inglese e alle sue «ambigue

implicazioni politiche» (p. 1)

che dettero luogo alla guerra

civile. Cromartie chiarisce

l’intreccio di valori religiosi e

secolari che mobilitarono le

parti in lotta, al fine di spiega-

re la difficoltà che Carlo I

incontrò nel tenere sotto con-

trollo il paese a dispetto della

crescita che la monarchia stes-

sa conobbe nel XVII secolo. Il

risultato è un’analisi accurata

degli atteggiamenti verso le

questioni religiose e degli

effetti che il diritto provocò

sulla religione. Questi due fat-

tori, secondo l’Autore, dettero

impulso alla tradizione costi-

tuzionalistica inglese e con-

dussero alla formazione del-

l’idea che vede l’individuo

come portatore di diritti.

R.G.

F
Carlo Fantappiè

Chiesa romana e modernità giu-

ridica. I: L’edificazione del siste-

ma canonistico (1563-1903); II:

Il Codex iuris canonici (1917)

Milano, Giuffrè, 2008, pp. 1282
ISBN 881413636X, Euro 110

Il lavoro, ripartito opportuna-

mente tra due tomi, ricostrui-

sce la complessa vicenda che

porta la sapienza giuridica

millenaria della Chiesa roma-

na dal XVI secolo fin dentro il

confine ultimo della moderni-

tà giuridica, ovvero l’emana-

zione di un vero e proprio

Codice legislativo. Un Codice

nel senso post-rivoluzionario

del termine. L’autore lo chia-

risce subito titolando il primo

capitolo della prima parte (La

ricostruzione post-rivoluzionaria

del modello romano), dopo aver

aperto il lavoro con una serra-

ta descrizione della Formazione

del paradigma sistematico …

(1563-1791) che percorre le

tappe fondamentali del cam-

mino: ius decretalium, ordo

iuris, scientia canonum, syste-

ma iuris canonici, ius publicum

ecclesiasticum.

L’opera si presenta come

Librido
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